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‘educazione musicale dei subnormali ’
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Orientamento dell’educazione musicale. La terapia
musicale. La « musica-attivita » e la motricita

Lo TERZO: Problemi posti dal tipo di musica
' per la rieducazione

essa. Gli strumenti che corrispondono al tipo
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La ripetizione nell’ambito degli esercizi. La ripeti-
zione nel corso delle sedute. Gli oggetti

PARTE SECONDA: 1 DIVERSI ASPETTI DELL'EDU-
CAZIONE PER MEZZO DELLA MUSICA

CapiToLo PRIMO: L'attivita musicale. globale

Premessa. Il « gioco musicale ». Le canzoni. Le can-
zonl ¢ 1 ritardati mentali. La canzone e la voce.
Il canto e il linguaggio .

CarrToLo SgcoNpo: I ritmo

Il tempo. Evoluzione del fanciullo ritardato. Il pas-
saggio dall’incosciente al cosciente. Esercizi

CapiToLO Terzo: Il campo dell’audizione
Premessa. Il suono. La melodia .

CapitoLo QuUaRrTO: La decontrazione nell’educazione
musicale N

CONCLUSIONI

Le capacita musicali del fanciullo ritardato. Rap-
porto sull'attivita di Lisa. Riflessioni finali
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